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METACOGNIZIONE A SCUOLA 

Perché siamo qui? 
Importanza della metacognizione a scuola 

 Imparare ad imparare 

 

 Didattica per competenze 

 

 Inclusività 



Compito nuovo e 

autentico 

Lavoro 

cooperativo 

Metacognizione 



Competenze in 3D 



Inclusività 

 Sempre più alunni con problemi di 

apprendimento nelle classi 

 

 Carenze nella metacognizione sono 

alla base dei principali problemi di 

apprendimento 

   (DSA, ritardo mentale, autismo, deficit di attenzione) 



Essere metacognitivi 
Essere saggi 

Come si comporta una persona saggia che affronta una sfida nella vita? 

 Valuta a fondo la sfida 

 Prevede la situazione 

 Pianifica le proprie azioni 

 Seleziona le strategie da mettere in atto 

 Monitora e valuta che tutto stia andando nella direzione voluta  

 Se non è così cambia strategia 

 Persevera anche nei momenti difficili  

 Superata la sfida si guarda indietro  

Wisdom (Segalowitz et al. 1992) 



Definire la metacognizione 

Apprendimento 

Cognitivo Metacognitivo 

Conoscenza 

metacognitiva 

Controllo 

metacognitivo 

Conoscenza del 

funzionamento della 

propria mente 

(Flavell, 1976) 

Meccanismi di regolazione 

e controllo che si attivano in 

una situazione di 

apprendimento  

(Brown, 1981) 



La conoscenza metacognitiva 

Conoscenza che un soggetto ha del proprio funzionamento 

cognitivo e di quello degli altri. E’ il modo in cui può prenderne 

coscienza e tenerne conto 

Flavell, 1976 



La conoscenza metacognitiva 

Si acquisisce 

Spontaneamente 

Per trasmissione 

culturale 

Teorie della mente 

Folk psicology 

E’ in relazione con 
Comportamento 

Fattori emotivo-motivazionali 

E’ un eccellente «performance’s predictor» (test di memoria, di lettura….) 

Priorità della metacognizione sull’uso delle strategie 



Il controllo metacognitivo 

Meccanismi di regolazione e controllo che si 

attivano in una situazione di apprendimento  

(Brown, 1981) 



Il controllo metacognitivo 

Processi 

di 

controllo 

Rilevamento dell’esistenza di un problema 

Previsione della prestazione  

Pianificazione delle attività 

Monitoraggio e guida dell’attività cognitiva 



Il controllo metacognitivo 



Il controllo metacognitivo 

Processo 

cognitivo 
Problema!!! 

Interruzione automatismi 

Valutazione 

metacognitiva 

Monitoring 

Control 

coscienza 
Percezione 

dei processi 

psicologici 

Creazione di idee sul 

processo mentale 

CONOSCENZA 

METACOGNITIVA 

Gestione del 

processo cognitivo 

Attivare 

Mantenere 
Interrompere 



Ogni vivente isolato rimane nella 

contraddizione di essere a sé per se stesso 

come questo conchiuso uno, ma di dipendere 

al contempo da ciò che è altro: la lotta per la 

soluzione della contraddizione non va oltre il 

tentativo di questa guerra permanente.  

Hegel 

Provate a leggere 



Il controllo metacognitivo 



Cosa stimola l’apprendimento? 

SCHEMA 

Accrescimento 

Sintonizzazione Strutturazione 

Linsday e Norman, 1975 

Nuova informazione 

Conflitto concettuale 
(crisi, dubbio, perplessità, 

contraddizione, incongruità, 

confusione) 

Berlyne, 1965 



Cosa stimola la metacognizione? 

• Riflessione sull’attività cognitiva 

• Situazioni nuove o rischiose 

• Percezione dell’errore 

• Attività altamente attentiva 

Cosa stimola la metacognizione 

(secondo Flavell): 

Chi stimola la metacognizione 

Acquisizione socialmente mediata  

• Contesto culturale 

• Famiglia  

• Scuola 

I bambini con disturbi di apprendimento fanno più fatica ad immedesimarsi con gli altri 



Cosa influisce sulla metacognizione? 

I fattori emotivo-motivazionali 

AUTOATTRIBUZIONI 

Abilità Impegno Fortuna Facilità del 

compito 

Autostima 

Indicatore 

prognostico 

Motivazione 

Stabile 

interna 

Instabile 

interno 

Instabile 

esterna 

Stabile 

esterna 

Borkovsky et al., 1995 



Cosa influisce sulla metacognizione? 

I fattori emotivo-motivazionali 

Alta autostima 

Fattori stabili 

interni per il 

successo 

Fattori instabili 

esterni per 

l’insuccesso 

Fattori stabili 

esterni per il 

successo 

Bassa autostima 

Fattori stabili 

interni per  

l’insuccesso 

ATTRIBUZIONE DI ABILITA’ 

(In generale problemi di apprendimento) 
Empowerment 

Egotismo 



Cosa influisce sulla metacognizione? 

I fattori emotivo-motivazionali 

Alta motivazione 

Fattori stabili 

interni per il 

successo 

Fattori instabili 

esterni per 

l’insuccesso 

Fattori stabili 

esterni per il 

successo 

Rinuncia 

Fattori stabili 

interni per  

l’insuccesso 

ATTRIBUZIONE DI IMPEGNO 

Soggetti Helplessness  

(DSA, ritardo mentale, disturbi dell’attenzione) 



Cosa influisce sulla metacognizione? 

I fattori emotivo-motivazionali 



Cosa influisce sulla metacognizione? 

Alcune teorie della mente 

Teoria psicologica Incrementale 

Teoria di Entità 

Mente come insieme di funzioni soggette a mutamenti e progressi nel 

corso dell’esperienza (Cornoldi, 1995) 

Mente come entità scarsamente modificabile i cui risultati sono dovuti ad 

un livello intellettivo stabile. 

Tipica di soggetti tendenti alla depressione o all’ansia con problemi di 

apprendimento 

(Dweck,1986,1988) 



Test  

sulle 

attribuzioni 



Test teoria 

della entità 



Deficit metacognitivi e apprendimento 

Diminuita conoscenza metacognitiva  

(teorie della mente errate, mancanza di strategie, scarsa capacità di 

selezione e uso delle strategie) 

 

Diminuite capacità di controllo metacognitivo  

(difficoltà nel problem solving, difficoltà ad individuare i propri errori) 

 

Problemi nella componente emotivo-motivazionale  

(bassa autostima, bassa motivazione, teoria di entità) 

 

Problemi nella componente relazionale  

(poco confronto con gli altri, incapacità ad immedesimarsi nell’altro) 



Tecniche d’esame della metacognizione 

 Osservazione  

 Thinking aloud 

 Tecnica delle figure 

 Storie videoregistrate 

 Peer tutouring 

 Intervista strutturata 

 Questionario carta e matita 

Naturale 

Strutturata Tecniche verbali 

Tecniche semi-verbali 

Tecniche non-verbali 



Think-aloud (pensiero ad alta voce) 

Jacobse and Harskamp, 2011 



Intervista 

strutturata 



Tecnica 

delle 

figure 



LABORATORIO 
 

PARTE 1: costruzione di una mappa concettuale individuale (10 minuti) 

 

Prendete foglio e penna e costruite individualmente una mappa concettuale su 

quello che è stato detto fino ad ora.  

Mettete al centro della mappa il concetto «metacognizione». 

 

 

PARTE 2: costruzione di una mappa concettuale condivisa (15 minuti) 

 

Disponetevi nei gruppi.  

Partendo dalle vostre mappe concettuali individuali, costruitene una condivisa.  

Se su qualcosa non siete d’accordo annotatelo. 

 



METACOGNIZIONE A SCUOLA: 

DALLA TEORIA ALLA PRATICA 



Due piani di azione 

Piano individuale Piano collettivo 

Interventi su alunni con problemi di 

apprendimento 

Interventi su tutto il gruppo classe 

I due piani posso interagire tra loro, ma in generale più lavoriamo sul 

piano collettivo nella direzione della didattica metacognitiva e meno 

avremo bisogno di interventi individuali 



Piano individuale 

• l’alunno non riesce a memorizzare 

• non ha imparato le strategie 

• conosce le strategie ma non sa 

quali scegliere 

• sceglie le strategie giuste ma non 

sa metterle in pratica 

• ha una teoria sul funzionamento 

cognitivo errata 

Due piani di azione 

Prima di tutto individuare la natura specifica del problema  

Problemi con la conoscenza 

metacognitiva 

Problemi di controllo metacognitivo 

Problemi emotivo-motivazionali 

• L’alunno non rileva o non sa 

riconoscere l’errore (monitoraggio) 

• Rileva l’errore ma il controllo è 

errato 

• Bassa autostima o basso senso di 

autoefficacia (bassa attrib. di abilità) 

• Poca motivazione (bassa attrib. di 

impegno) 

• Teoria di entità 



Piano individuale 

Due piani di azione 

Alcuni elementi di caratterizzazione metacognitiva di un intervento 

− Informare il soggetto 

− Discutere col soggetto il suo sistema di credenze e vissuti relativi all’area del 

problema 

− Analizzare gli errori 

− Portare attenzione alle strategie 

− Riferire obiettivi, comportamenti e risultati ai processi mentali implicati 

− Orientare il soggetto sulla padronanza e non sulla prestazione 

− Rendere interattiva la comunicazione 

− Stimolarlo a mettersi nella testa degli altri 

− Analizzare col soggetto il suo sistema di credenze e vissuti relativo all’intervento 

− Insistere sulla funzione di controllo che la mente può esercitare sulla sua stessa 

attività 

− Promuovere autoregolazione 



Piano collettivo 

Due piani di azione 

Percorso non 

integrato 

Percorso 

integrato 

L’ora di metacognizione 

in classe 
Percorso di 

metacognizione integrato 

all’interno delle unità 

didattiche 

vs 

In ogni caso: 

− Si agisce su tutto il gruppo classe. 

− Pro → si può lavorare a gruppi (preferibilmente omogenei) 

− Contro → più difficile lavorare sugli aspetti emotivo-motivazionali 



Due piani di azione 

Piano collettivo 

Analisi del compito 

Previsione della prestazione  

Pianificazione delle attività 

Monitoraggio e guida dell’attività cognitiva 

Metaconoscenza e strategie 

Schede comprensione compito 

Tabelle di documentazione 

Pre-diction test 

Schemi e mappe 

Post-diction test 

Questionari di autovalutazione 

Confronto 

Schede costruite ad hoc Attribuzioni 

Realizzazione di prodotti 



Valutare la metacognizione 

Piano collettivo 

Pre-diction test iniziale 

Test d’ingresso strutturato 

Conoscenza 

metacognitiva 
Controllo 

metacognitivo 

Rubric valutative che tengano 

conto dei diversi aspetti e siano 

frutto sia di osservazione che 

di analisi dei materiali prodotti 

(schede, tabelle e test) 

Pre-diction test finale 

Test d’uscita strutturato 



Pre-diction test 

Jacobse and Harskamp, 2011 



SCHEDA METACOGNIZIONE POSTDICTION 

 

Think about the problem you just worked on, then answer these questions by circling what you think: 

1. How sure are you that your answer is right? 

ABSOLUTELY 

SURE 

PRETTY SURE  SORT OF SURE  NOT SO SURE  I KNOW I GOT 

IT WRONG 

 

2. How hard was this problem for you? 

 

VERY, VERY 

HARD 

PRETTY HARD  

 

SORT OF HARD  

 

NOT SO HARD  

 

REALLY EASY 

 

3. Answer this question only if you think your answer is right. Why was this problem easy for you? 

4. Answer this question only if you think your answer is wrong. Why was this problem hard for you? 

5. Have you ever solved a problem like this one before? If so, can you describe that problem? 

Lester, 1989 



Es. di tabella di documentazione 

  

Phase 

  

  

What we did 

  

How we did it 

  

Why we did it 

  

What I felt 

  

  

  

  

 1 

We clarified the meaning of the 

words “hydrogeological 

instability” 

  

We investigated the most 

common hydrogeological events 

in the area where we live such as 

rainfall, floods and landslides 

  

I read and commented my 

interview to the class  

Brain storm 

Conceptual map 

construction 

  

Video 

Discussion 

Interviews with our 

family members 

  

Readings and discussion 

  

To understand what kind of 

hydrogeological instability 

events can occur in our 

territory  and how often 

Intrigued and 

sometimes worried 

  

Happy to read my 

interview because 

….. 

  

  

  

  

  

  

  

 2 

We identified the causes and 

effects 

Brain storm 

Conceptual map 

construction  

To better understand the 

phenomenon 

Because if we know the causes 

we can prevent disasters and if 

we know the effects we can 

limit the damages 

Fine because I 

understood… 

  

  

 3 

We went to the mountains above 

the school to see a watershed and 

a river basin 

  

 Analysis of topographic maps 

with level curves 

Observation 

Orientation with 

topographic maps 

   

Teacher's explanation to 

the blackboard with 

drawings, using a 

computer application and  

topographic maps 

To see the main components of 

a river basin and to understand 

how surface water flows 

  

To know and use topographic 

maps with level curves to 

analyze the territory 

Fine, I like to do 

open air activities 

  

  

Insecure because I 

could hardly 

understand  

Pietrapiana, 2016 



Consapevolezza 

delle proprie 

motivazioni 

Ricostruzione del 

percorso 
Riflessione 

sulle strategie 

utilizzate 

Riflessione sulle difficoltà 

incontrate 

Riflessione sui 

propri punti di forza 
Riflessione sui propri aspetti 

deboli e su come superarli 

Questionari di autovalutazione 



  

Lesson 

or 

phase 

  

  

Give 

yourself 

a vote 

  

Why have 

you given 

that vote? 

  

Now I’m 

able to… 

  

What 

have you 

been 

good at? 

  

What you have 

not been good 

at? 

  

What can 

you do to 

remedy? 

  

1 

  

8/10 

(or B) 

  

Because I 

paid 

attention and 

I 

participated 

a lot 

  

Now I’m 

able to 

identify .or 

to 

produce…. 

  

In 

doing… 

  

I didn’t 

understand…. 

  

I’ll ask 

teacher 

when I don’t 

understand

… 

2 
            

3 
            

Es. di tabella di autovalutazione 
Pietrapiana, 2016 



Due piani di azione 



Scheda 

metaconoscenza 






















